
Legg e  regio n a l e  27  luglio  201 8 ,  n.  27  (BUR  n.  76/2 0 1 8 )
(Novel laz i o n e )  – Testo  storic o

MODIFICA  DELLA  LEGGE  REGIONALE  23  OTTOBRE  200 3 ,  N.
23  “NORME  PER  LA  RAZIONALIZZAZIONE  E
L’AMMODERNAME NTO  DELLA  RETE  DISTRIBUTIVA  DI
CARBURANTI”

Art.  1  -  Modif ica  dell’art i co l o  3  del la  legg e  region a l e  23
ottobre  200 3 ,  n.  23,  recant e  “Norm e  per  la  razion al izzaz i o n e  e
l’am m o d e r n a m e n t o  della  rete  distrib ut iva  di  carburan t i” .

1. Al  comma  1,  dell’articolo  3  della  legge  regionale  23  ottobre
2003,  n.  23,  dopo  la  lettera  g)  è  aggiunta  la  seguen t e :
“g bis) punto  di  ricarica  di  potenza  elevata  almeno  veloce:  un  punto
di  ricarica  che  consen te  il  trasferime n to  di  elet tricità  ad  un  veicolo
elet trico  di  potenza  superiore  a 22  kw  e  pari  o  inferiore  a 50  kw;”.

Art.  2  -  Modif ica  della  leg g e  region a l e  23  ottobr e  200 3 ,  n.  23,
recan t e  “Norm e  per  la  razion al izzaz i o n e  e  l’am m o d e r n a m e n t o
della  rete  distrib u t iva  di  carbura n t i” .

1. Dopo  l’articolo  3  della  legge  regionale  23  ottobre  2003,  n.  23,
è  aggiunto  il seguen te :
“Art.  3  bis  - Ristru t turazione  totale.

1. Per  ristrut turazione  totale  dell’impianto  stradale  di  carburanti
si  intende  il  comple to  rifacimen to  dell’impianto,  consisten t e  nella
totale  sostituzione  o  nel  riposiziona m e n t o  di  tut te  le  attrezzatur e
petrolifere,  effet tuato  anche  in  mome n t i  successivi  nell’arco  di  tre
anni.

2. Sono  da  considerarsi  ristrut turazioni  totali  anche  le
ristrut turazioni  parziali  dell’impianto  realizzate  con  interven t i  che
abbiano  deter minato  il  rifacimen to  dell’intero  impianto  di
distribuzione  in  un  periodo  di  tre  anni.  A  questo  proposi to  è  posto
l’obbligo  a  carico  del  titolare  dell’autorizzazione  di  presen tare
apposita  dichiarazione  sostitu t iva  di  atto  notorio  che  attes ti  la  non
realizzazione  di  ristrut turazione  totale  come  definita  dal  com ma  1.”.

Art.  3  -  Modif ica  dell’art i co l o  9  del la  legg e  region a l e  23
ottobre  200 3 ,  n.  23,  recant e  “Norm e  per  la  razion al izzaz i o n e  e
l’am m o d e r n a m e n t o  della  rete  distrib ut iva  di  carburan t i” .

1. Al  comma  2  dell’articolo  9  della  legge  regionale  23  ottobre
2003,  n.  23,  dopo  le  parole:  “ai  fini  della  sicurezza”  è  aggiun ta  la
seguen te  parola:  “stradale” .

Art.  4  -  Modif i ca  dell’art i co l o  14  della  legg e  regio n a l e  23
ottobre  200 3 ,  n.  23,  recant e  “Norm e  per  la  razion al izzaz i o n e  e
l’am m o d e r n a m e n t o  della  rete  distrib ut iva  di  carburan t i” .

1. Il  comma  1  dell’articolo  14  della  legge  regionale  23  ottobre



2003,  n.  23,  è  sostitui to  dal  seguen t e :
“1. Gli  impianti  stradali  di  carburanti  esisten t i  al  31  luglio  2018

devono  essere  dotati  dei  prodot t i  benzine,  gasolio,  e  possibilme n te
GPL  e  metano;  avere  installate  le  apparecchiature  self- service,  pre  e
post- pagame n to;  essere  dotati  di  autonomi  servizi  all’auto  e
all’automobilista  nonché  di  autonom e  attività  com m er ciali
integrative  su  superfici  non  superiori  a quelle  definite  per  gli  esercizi
di  vicinato  di  cui  all’articolo  4,  com ma  1,  lettera  d),  del  decreto
legislativo  31  marzo  1998,  n.  114.”.

2. Dopo  il  comma  2  dell’articolo  14  della  legge  regionale  23
ottobre  2003,  n.  23,  è  aggiunto  il seguen t e :

“2  bis.  Nel  caso  di  realizzazione  di  nuovi  impianti  stradali  di
carburanti  e  di  ristrut turazione  totale  ai  sensi  dell’articolo  3  bis,  è
obbligatorio  dotarsi  di  infrastru t tur e  di  ricarica  elet trica  almeno
veloce  come  definita  dall’articolo  3,  com ma  1,  lettera  g  bis),  nonché
di  rifornime n to  di  GNC  o  GNL,  anche  in  esclusiva  modalità  self-
service.  L’obbligo  per  la  diffusione  dell’utilizzo  del  GNC  e  del  GNL  e
di  elet tricità  non  si  applica  per  gli  impianti  localizzati  nelle  aree
svantaggiat e  intese  quali  le  località  di  minore  consistenza
demografica,  sprovvis te  di  servizio  di  carburan ti ,  site  all’interno  di
comuni  facenti  parte  delle  comuni tà  montane,  isolane  e  di
arcipelago,  secondo  la definizione  data  dalla  Giunta  regionale.”.

3. Il  comma  3  dell’articolo  14  della  legge  regionale  23  ottobre
2003,  n.  23,  è  così  sostituito:

“3. I  comuni  possono  autorizzare,  anche  in  deroga  a  quanto
previs to  dai  com mi  1  e  2  bis,  l’installazione  e  l’esercizio  di  impianti
stradali  di  carburan ti  eroganti  esclusivam e n t e  carburante  a  basso
impatto  ambien tale  come  definito  dall’articolo  3,  com ma  1,  lettera  b
bis),  nonché  di  nuovi  punti  di  ricarica  di  potenza  elevata  almeno
veloce  di  cui  all’articolo  3,  com ma  1,  lettera  g  bis).”.

Art.  5  -  Modif ica  della  leg g e  region a l e  23  ottobr e  200 3 ,  n.  23,
recan t e  “Norm e  per  la  razion al izzaz i o n e  e  l’am m o d e r n a m e n t o
della  rete  distrib u t iva  di  carbura n t i” .

1. Dopo  l’articolo  14  della  legge  regionale  23  ottobre  2003,  n.
23,  è  aggiunto  il seguen te :
“Art.  14  bis  - Obblighi  per  gli  impianti  stradali  di  carburan ti  esisten t i
in  attuazione  dell’articolo  18  del  decreto  legislativo  16  dicem bre
2016,  n.  257  “Disciplina  di  attuazione  della  diret tiva  2014/94/UE  del
Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  22  ottobre  2014,  sulla
realizzazione  di  una  infrastru t tura  pe  i combus t ibili  alternativi”.

1. É  previs to  l’obbligo  per  tutti  gli  impianti  stradali  di  carburanti
già  esisten t i  al  31  dicembr e  2015,  con  un  erogato  nell’anno  2015,  di
benzina  e  gasolio,  superiore  a  10  milioni  di  litri  e  che  si  trovano  in
una  delle  circoscrizioni  territoriali  di  provincia  o  della  Città
metropolitana  i  cui  capoluoghi  hanno  superato  il  limite  delle
concen trazioni  di  PM  10,  per  almeno  due  anni  su  sei  negli  anni  dal
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2009  al  2014,  di  presen tare  entro  il 31  dicem bre  2018  un  proget to  al
fine  di  dotarsi  di  infrastru t ture  di  ricarica  elet trica  nonché  di
distribuzione  di  GNC  o  GNL.  Il  proge t to  una  volta  approvato  deve
essere  realizzato  nei  successivi  ventiquat tro  mesi  dalla  data  di
presen tazione  del  medesim o.

2. È  previs to  l’obbligo  per  tutti  gli  impianti  stradali  di  carburanti
già  esisten t i  al  31  dicembr e  2017,  con  un  erogato  nell’anno  2017,  di
benzina  e  gasolio  superiore  a  5  milioni  di  litri  e  che  si  trovano  in  una
delle  circoscrizioni  territoriali  di  provincia  o  della  Città
metropolitana  i  cui  capoluoghi  hanno  superato  il  limite  delle
concen trazioni  di  PM  10,  per  almeno  due  anni  su  sei  negli  anni  dal
2009  al  2014,  di  presen tare  entro  il 31  dicem bre  2020  un  proget to  al
fine  di  dotarsi  di  infrastru t ture  di  ricarica  elet trica  nonché  di
distribuzione  di  GNC  o  GNL.  Il  proge t to,  una  volta  approvato,  deve
essere  realizzato  nei  successivi  ventiquat tro  mesi  dalla  data  di
presen tazione  del  medesim o.

3. Per  le  finalità  di  cui  ai  com mi  1  e  2,  i  dati  riferiti  all’erogato
relativam e n t e  agli  anni  2015  e  2017  sono  acquisiti  dalla  Regione  con
le  modalità  di  cui  all’articolo  18,  com ma  11,  del  decreto  legislativo
16  dicem bre  2016,  n.  257.

4. Gli  obblighi  di  cui  ai  com mi  1  e  2  possono  essere  assolti  dal
titolare  dell’impianto  dotando  del  prodot to  GNC  o  GNL  e  di  ricarica
elet trica  di  potenza  elevata  almeno  veloce  di  cui  all’articolo  3  com ma
1,  lettera  g  bis),  un  altro  impianto  nuovo  o  già  nella  sua  titolarità,
che  non  sia  sogge t to  ad  obbligo,  a  condizione  che  l’impianto
alternativo  individuato  sia  sito  nell’ambito  della  stessa  circoscrizione
territoriale  della  stessa  provincia  o  della  Città  metropolitana  e  in
coerenza  con  le  disposizioni  della  program m a zione  regionale.

5. Gli  obblighi  di  cui  ai  com mi  1  e  2  non  si  applicano  in  presenza
degli  ostacoli  tecnici  o  oneri  economici  eccessivi  e  non  proporzionali
di  cui  dall’articolo  14  ter.

6. In  caso  di  mancata  presen tazione  di  proget ti  nei  termini
previs ti  dai  com mi  1  e  2,  i  titolari  degli  impianti  sono  sottopos t i  a
sanzione  amminis tra t iva  pecuniaria  da  20.000,00  a 50.000,00  euro.

7. Per  l’esclusiva  attuazione  degli  obblighi  di  cui  ai  com mi  1  e  2,
riguardanti  gli  impianti  esisten t i ,  o  per  gli  impianti  ogget to  di
ristrut turazione  totale  come  definita  dall’articolo  3  bis,  e  qualora  non
sia  possibile  effet tuare  gli  interven t i  su  altri  impianti  localizzati
all’interno  del  territorio  provinciale  o  della  Città  metropolitana,  è
consen ti to  derogare  alla  legge  regionale  6  giugno  2017,  n.  14
“Disposizioni  per  il  conteni m e n t o  del  consu mo  di  suolo  e  modifiche
alla  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11  “Norme  per  il  governo  del
territorio  e  in  materia  di  paesaggio””.

8. La  deroga  di  cui  al  com ma  7  deve  essere  accompagnata  da
adeguate  misure  di  mitigazione  ambien tale  e  interven ti  di
compe nsazione.”.

3



Art.  6  -  Modif i ca  della  legg e  region a l e  23  ottobr e  200 3 ,  n.  23
recan t e  “Norm e  per  la  razion al izzaz i o n e  e  l’am m o d e r n a m e n t o
della  rete  distrib u t iva  di  carbura n t i” .

1. Dopo  l’articolo  14  bis  è  aggiunto  il seguen t e :
“Art.  14  ter  -  Ostacoli  tecnici  o  oneri  econo mici  eccessivi  e  non
proporzionali.

1. L’obbligo  di  prevedere  la  presenza  contes tuale  di  più  tipologie
di  carburanti ,  ivi  inclusi  il  metano  per  autotrazione,  per
l’installazione  e  l’esercizio  di  un  impianto  di  distribuzione  di
carburanti  di  cui  all’articolo  83- bis,  com ma  17,  del  decreto  legge  25
giugno  2008,  n.  112  “Disposizioni  urgenti  per  lo  sviluppo  economico,
la  semplificazione,  la  compe ti t ivi tà,  la  stabilizzazione  della  finanza
pubblica  e  la  perequazione  tributaria”,  convert ito  con  modificazioni
dalla  legge  6  agosto  2008,  n.  133,  e  successive  modificazioni,  trova
applicazione,  fatta  salva  la  sussistenza  di  uno  dei  seguen ti  ostacoli
tecnici  che  configurano  anche  oneri  economici  eccessivi  e  non
proporzionali  alle  finalità  dell’obbligo:
a) accessi  e  spazi  insufficien ti  per  motivi  di  sicurezza  ai  sensi  della
normativa  antincendio,  esclusivam e n t e  per  gli  impianti  già
autorizzati  alla  data  di  entrata  in  vigore  del  decreto  legislativo  16
dicem br e  2016,  n.  257;
b) per  il  GNC  lunghezza  delle  tubazioni  per  l’allacciame n to
superiore  a  1.000  metri  tra  la  rete  del  gas  naturale  e  il  punto  di
stoccaggio  del  GNC  e  pressione  della  rete  del  gas  naturale  inferiore
a 3  bar;
c) distanza  dal  più  vicino  deposito  di  approvvigiona m e n t o  del  GNL
via  terra  superiore  a 1.000  chilome tr i.

2. Gli  ostacoli  tecnici  o  oneri  economici  eccessivi  e  non
proporzionali  di  cui  al  com m a  1,  sono  fatti  valere  dai  titolari  degli
impianti  stradali  di  carburan ti  e  verificati  e  certificati  dall’ente  che
rilascia  l’autorizzazione  all’esercizio  dell’impianto.”.

Art.  7  -  Modif i ca  dell’art i co l o  17  della  legg e  regio n a l e  23
ottobre  200 3 ,  n.  23,  recant e  “Norm e  per  la  razion al izzaz i o n e  e
l’am m o d e r n a m e n t o  della  rete  distribu t iva  di  carbura n t i”  e
dispo s i z i o n i  attua t ive .

1. Dopo  il  comma  8  dell’articolo  17  della  legge  regionale  23
ottobre  2003,  n.  23,  è  aggiunto  il seguen t e :

“8 bis.  Nel  caso  di  mancata  realizzazione  dei  proget ti  nei  termini
previs ti  dai  com mi  1  e  2  dell’articolo  14  bis,  salvo  proroga  per  gravi
e  comprovati  motivi,  il  comune  dove  è  ubicato  l’impianto  procede
alla  revoca  dell’autorizzazione.”.

2. La  Giunta  regionale,  entro  centocinqu a n t a  giorni  dall’ent r a t a
in  vigore  della  presen t e  legge,  adegua  i  criteri  e  le  diret t ive  relativi
all’ammode r n a m e n to  della  rete  stradale  di  carbu ra n t e  di  cui
all’articolo  4  della  legge  regionale  23  ottobre  2003,  n.  23.
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Art.  8  - Dispo s i z i o n i  trans i tor i e .
1. L’obbligo  di  cui  al  comma  2  bis  dell’articolo  14  della  legge

regionale  23  ottobre  2003,  n.  23,  come  introdot to  dalla  presen t e
legge,  non  si  applica  ai  procedime n t i  di  autorizzazione  per
l’installazione  e  l’esercizio  di  nuovi  impianti  stradali  di  carbu ra n t i
non  ancora  conclusi  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e
legge.

Art.  9  - Claus o la  di  neutra l i tà  finanziaria .
1. All’attuazione  della  presen te  legge  si  provvede  nell’ambito

delle  risorse  umane,  strume n t a l i  e  finanziarie  disponibili  a
legislazione  vigente  e,  comunqu e ,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a
carico  del  bilancio  della  Regione.

Art.  10  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen te  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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